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«L’integrazione di CS in UBS è 
molto complessa, ma stiamo 
procedendo bene, anche più 
celermente di quanto previ-
sto». Sono le parole del diret-
tore regionale di UBS Ticino 
Luca Pedrotti, da noi contatta-
to, che confermano le dichia-
razioni rilasciate alla NZZ mar-
tedì dalla responsabile di UBS 
Svizzera Sabine Keller-Busse 
riguardo all’integrazione fra i 
due istituti che «potrebbe av-
venire già il primo luglio». 

L’integrazione implica an-
che la migrazione fisica dei di-

pendenti, un aspetto piutto-
sto delicato che UBS sta affron-
tando con un progetto pilota 
che vede coinvolte cinque se-
di in Svizzera, una delle quali 
a Mendrisio e di cui abbiamo 
riferito a inizio marzo. «Que-
sti progetti andranno avanti 
fin dopo l’estate, dopodiché vi 
saranno alcuni mesi di prepa-
razione per l’integrazione di 
tutte le filiali a partire da ini-
zio 2025», spiega Pedrotti.  

Riguardo alle filiali ticinesi, 
il direttore regionale indica 
che «le prime che saranno toc-
cate sono quelle di Locarno e 

Bellinzona, in seguito tutte le 
altre nel corso del secondo e 
terzo trimestre» e precisa che 
i dipendenti ex CS interessati 
verranno trasferiti nelle sedi 
UBS, «anche perché buona 
parte degli stabili ex CS sono 
in affitto». Riguardo al «salot-
to di Lugano», ovvero piazza 
della Riforma, Pedrotti con-
ferma che le due storiche e 
prestigiose sedi saranno man-
tenute, «se non altro perché 
sono entrambe di proprietà», 
aggiungendo che ci sono altri 
casi simili in Svizzera. Riguar-
do ancora agli spazi nella città 

sulle sponde del Ceresio sor-
ge spontanea la domanda sul 
destino di questi immobili, in 
particolare quello molto cen-
trale di via Vegezzi al quale, 
stando a voci a noi giunte, sa-
rebbe interessato un altro im-
portante istituto della piazza 
finanziaria ticinese. «Per la se-
de di CS in via Vegezzi c’è inte-
resse e ci sono alcune propo-
ste», si limita ad affermare Lu-
ca Pedrotti. 

Al responsabile di UBS Tici-
no chiediamo anche una pro-
spettiva sui posti di lavoro, in 
riferimento alle dichiarazioni 

L’integrazione tra CS-UBS accelera 
e il Ticino fa da apripista in Svizzera 
BANCHE / Oltre al progetto pilota delle filiali di Mendrisio, si procederà con Locarno e Bellinzona

della direttrice di UBS Svizze-
ra secondo la quale nella Con-
federazione verranno cancel-
lati mille posti di lavoro a par-
tire dalla seconda metà di 
quest’anno, mentre la cifra più 
volte evocata negli scorsi me-
si dai vertici della banca è di 
tremila unità. Ancora Pedrot-
ti: «Si tratta di impieghi in Sviz-
zera relativi a dipendenti che 
operano per il mercato elveti-
co, mentre la cifra indicata dal 
nostro CEO Sergio Ermotti 
concerne anche il personale 
che lavora fisicamente in Sviz-
zera ma che si occupa dei ser-
vizi fuori dal Paese». Per il Ti-
cino, Pedrotti non si sbilancia: 
«Contiamo sulle fluttuazioni 
naturali, tra partenze volonta-
rie, pre-pensionamenti e ri-
cambio generazionale». 

In chiusura, Luca Pedrotti 
esprime soddisfazione sullo 
svolgimento generale dell’in-
tegrazione nella regione, men-
zionando la positiva collabo-
razione e l’atteggiamento dei 

dipendenti e, soprattutto, dei 
clienti che «capiscono e ap-
prezzano gli sforzi che stiamo 
facendo» per garantire quella 
continuità durante questa fa-
se di graduale cambiamento. 
Più nel dettaglio, Pedrotti ac-
cenna infine anche alla migra-
zione «monstre» dei sistemi 
informatici: «In autunno pro-
cederemo con la prima migra-
zione dei dati, che inizialmen-
te sarà svolta anche manual-
mente per gli ambiti più deli-
cati. Devo dire che il tema si-
stemi informatici è cruciale 
per UBS, che investe annual-
mente circa 3 miliardi di fran-
chi per mantenere e tenere 
sempre aggiornati tutti i siste-
mi che adopera. I colleghi pro-
venienti da CS sono positiva-
mente sorpresi dall’efficacia e 
solidità dei nostri sistemi e 
credo che questo aspetto con-
tribuirà in qualche modo a 
rendere più fluida l’integra-
zione anche del personale». 
Dimitri Loringett

STATI UNITI 

La Fed aspetta ancora,  
i tassi restano fermi 
Politica monetaria 
La Federal Reserve (Fed, la banca centrale 
statunitense) lascia i tassi di interesse invariati. 
Il costo del denaro resta fermo fra il 5,25% e il 
5,50%, dove sono dal mese di luglio del 2023. 
La Fed prevede un solo taglio dei tassi di 
interesse da un quarto di punto quest’anno, 
emerge dalle dot-plot, le tabelle allegate alla 
decisione di politica monetaria. A marzo la 
banca centrale aveva previsto tre tagli. 
L’inflazione resta «elevata» e i progressi per 
portarla all’obiettivo del 2% sono «modesti», 
afferma l’istituto di emissione americano nel 
comunicato finale diffuso al termine della due 
giorni di riunione, nel quale ribadisce che il 
mercato del lavoro resta solido e il tasso di 
disoccupazione basso. Il tasso di 
disoccupazione si attesterà al 4% alla fine di 
quest’anno mentre l’inflazione sarà al 2,6%, 
oltre il 2,4% previsto a marzo. L’economia a 
stelle e strisce crescerà quest’anno del 2,1%, 
prevede la Fed lasciando invariata la stima 
precedente. 

SVIZZERA 

La libertà sindacale 
fa passi indietro 
La valutazione è scesa di un punto 
La Svizzera fa passi indietro in materia di diritti 
dei lavoratori: in una classifica stilata dalla 
Confederazione sindacale internazionale (CSI) 
la valutazione scende da 2 a 3 su una scala di sei 
posizioni che va da 1 (giudizio migliore) a 5+ 
(peggiore). Il risultato elvetico è negativo, 
sottolinea in un comunicato l’Unione sindacale 
svizzera (USS). Concretamente il voto 3 
significa che vi sono regolari violazioni dei diritti. 
La ragione dell’arretramento è da ricercare 
nell’inadeguata protezione contro i 
licenziamenti abusivi, un fenomeno che 
secondo la CSI dura ormai da anni. 

ASSEMBLEA FTAF 

Fiduciari, 7 decreti 
per esercizio abusivo 
In Ticino nel corso del 2023 
Oltre 7.000 addetti con 1.280 professionisti 
iscritti all’albo. Sono le cifre emerse lunedì a 
Lugano durante l’assemblea ordinaria della 
FTAF, la Federazione ticinese delle associazioni 
di fiduciari presieduta da Cristina Maderni. La 
presidente ha ricordato come dal 2020 i 
fiduciari finanziari, che in Ticino sono oltre 350, 
sono sottoposti alla vigilanza della Finma. E 
sempre a proposito di regime autorizzativo, nel 
corso del 2023 l’Autorità di vigilanza ha 
concesso 33 nuove autorizzazioni, emettendo 
allo stesso tempo 42 preavvisi negativi fra cui 7 
decisioni formali di diniego, ha trattato 175 
incarti, di cui 61 chiusi e 114 aperti e ha emesso 
sette decreti di accusa per esercizio abusivo 
della professione.

La farmaceutica ticinese 
cerca talenti per crescere  
INDUSTRIA / L’associazione mantello del settore è ambiziosa e punta ad attirare talenti sul territorio 
L’obiettivo è quello di diventare un polo di riferimento fra Milano e Zurigo - Il presidente Piero Poli:  
«Le opportunità d’impiego nel settore ci sono, per i giovani sono aperte delle posizioni d’apprendistato»

Jacopo Rauseo 

Si pensi a un Ticino innovati-
vo e dinamico, capace di man-
tenere i talenti locali ed attrar-
ne di internazionali. Non è so-
lo un’immagine, è la realtà - 
ancorché piccola - dell’indu-
stria farmaceutica ticinese. È 
il quadro del settore traccia-
to da Pietro Poli, presidente di 
Farma Industria Ticino (FIT), 
l’associazione mantello delle 
industrie chimiche e farma-
ceutiche. Durante la conferen-
za stampa dell’associazione, 
Poli ha fatto il punto della si-
tuazione del distretto farma-
ceutico in Ticino ricordando 
come, anche grazie a sinergie 
positive con le autorità canto-
nali, l’associazione abbia intra-
preso diverse iniziative im-
prontate a rendere il settore 
ancora più dinamico. La FIT ha 
accolto anche positivamente 
il risultato della votazione sul-
la riforma fiscale, sostenendo 
che il Ticino potrà ora contare 
anche su questo fattore per 
cercare di attirare figure pro-
fessionali altamente qualifi-
cate. L’accordo fiscale sui fron-
talieri, d’altro canto, ha ricor-
dato Poli, non aiuta il recluta-
mento nella fascia di confine. 

I numeri del settore 
Sono 52 gli associati alla FIT, fra 
cui due start-up e undici 
membri associati. Alla fine del 
2023 erano a 2.700 gli occupa-
ti per una massa salariale di 310 
milioni di franchi. Il fatturato 
globale del settore è stato in-
vece di 2,6 miliardi, mentre 
quello riferito alla sola produ-
zione è di 1,9 miliardi, di cui 
l’84% realizzato all’estero. Pro-
prio questo orientamento ver-
so il commercio estero espo-
ne le industrie ticinesi - al pa-
ri di altre votate all’export - al-
le tensioni geopolitiche e a 
quelle monetarie con il conse-
guente rafforzamento del 
franco. Questioni che preoc-
cupano il settore anche a cau-
sa del calo dei margini di gua-

dagno. «L’industria supporta 
la riduzione dei costi dei far-
maci di circa mezzo miliardo 
di franchi l’anno grazie all’in-
novazione» sostiene Poli che 
ricorda come «i profitti siano 
necessari non solo per remu-
nerare gli azionisti, ma soprat-
tutto per finanziarie l’innova-
zione».  

Per quanto riguarda le ven-
dite, stando a un sondaggio in-
terno agli associati FIT, lo scor-
so anno il 38% delle aziende ha 
visto un aumento del fattura-
to, mentre per il 35% è rimasto 
stabile. Per il rimanente 27% i 
ricavi sono invece diminuiti. 
L’inchiesta ha provato a son-
dare le prospettive per i pros-
simi due anni, riscontrando 
come il 43% dei membri si 
aspetti una crescita del fattu-
rato e solo l’11% una diminuzio-
ne. Il 46% propende per una 
stabilità. 

Servono tecnologi in chimica 
Nell’indagine emerge anche 
come il 24% delle aziende tici-
nesi fatichino a trovare perso-
nale qualificato. I dati fotogra-
fano la situazione del 2023 e 
secondo la direttrice di FIT, 

Daniela Bührig, se conduces-
simo il sondaggio in questo 
momento «il dato sulla diffi-
coltà di reperire il personale e, 
in particolare, apprendisti sa-
rebbe più alto». Sempre sulla 
questione, Poli segnala come 
«negli ultimi anni abbiamo 
formato meno tecnologi in 
chimica e chimica farmaceu-
tica di quanto ne avessimo bi-
sogno. Per questa posizione ci 
sono posti d’apprendistato 
aperti e il settore offre buone 
opportunità di crescita profes-
sionale e di formazione anche 
universitaria».  

L’importanza degli investimenti  
Tra in numeri positivi presen-
tati dalla FIT c’è quello degli in-
vestimenti,  chiave di volta del-
le imprese i cui effetti si river-
berano per i prossimi 10-20 an-
ni. L’anno scorso sono stati 280 
i milioni di franchi investiti, 
oltre la metà dei quali in spa-
zi logistici e macchinari. «Que-
sto si traduce in prospettiva in 
più posti di lavoro», chiosa Po-
li. La ricerca e sviluppo, altro 
attivo importante di un’azien-
da farmaceutica, assorbe il ri-
manente di questo importo.

Un distretto locale piccolo, ma ben orientato all’export.                                            ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

L’assemblea generale 

Rinnovato il comitato 
direttivo di FIT

Entra il CEO di Sintetica 
L’assemblea generale di Farma 
Industria Ticino, tenutasi nel 
pomeriggio di ieri presso il Grand 
Hotel Villa Castagnola, ha 
confermato il comitato direttivo. 
L’unica novità in seno all’organo 
amministrativo è l’entrata di 
Hubert Puech d’Alissac. 
Recentemene nominato CEO di 
Sintetica SA, Puech d’Alissac 
prende il posto di Nicola 
Caronzolo, suo predecessore alla 
guida della società farmaceutica 
con sede a Mendrisio. 
Fanno parte del comitato Fabio 
Bernardi (IBSA), Fabrizio 
Camponovo (Soho Flordis 
International Switzerland), Waldo 
Mossi (Zambon), Piero Poli 
(Rivopharm), Filippo Riva 
(Humabs BioMed) e Christian 
Suà (Cerbios-Pharma).


